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Al vertice di El Arish e Beersheba con Sadat e Vance 

? >. 

Begin annuncia l'immediata riapertura 
delle frontiere tra Egitto e Israele 

Il premier si recherà in luglio ad Alessandria per incontrare nuovamente il Presidente cairota - Annunciata la 
prossima liberazione di alcuni prigionieri • Rimangono divergenze sulrautonomia amministrativa in Cisgiordania 

Cyrus Vance 
a Roma 

ROMA — Per la prima volta 
da quando e capo della di­
plomazia americana. Cyrus 
Vance è in Italia. Si trat ta 
di una visita di lavoro pro­
grammata da molto tempo. 
Vance è arrivato in serata 
direttamente da El Arish, do­
po aver incontrato in questo 
capoluogo del Sinai tornato 
sotto la sovranità del Cairo 
il Presidente egiziano Sadat 
e il primo ministro israelia­
no Begin; ripartirà da Roma 
martedì, a fine mattinata, per 
recarsi all'Aia dove interver­
rà - al consiglio ministeriale 
di primavera della NATO. 

Nel suo breve soggiorno 
romano, Vano* sarà ricevuto 
stamane al Quirinale dal Pre­
sidente della ReDubblica Per-
tini, avrà nel pomeriggio un 
lungo colloquio politico alla 
Farnesina con il ministro de­
gli Esteri Forlani, il auale 
poi gli offrirà un pranzo • a 
Villa Madama; si incontrerà 
all 'ora della prima eduzione 
martedì a Palazzo Chigi con 
il presidente del Consiglio A I -
dreotti; infine pr ima di la­
sciare Roma farà visita a Pa 
pa Giovanni Paolo I I al Va­
ticano. 

EL ARISH — Le frontiere 
tra Egitto e Israele sono ria­
perte. Lo ha annunciato ieri 
solennemente a El Arish, il 
capoluogo del Sinai restitui­
to dopo dodici anni all'Egit­
to. il primo ministro israe­
liano Begin. nel corso del 
vertice che lo ha visto ieri 
riunito a El Airsh poi a Beer 
sheba. in Israele, con il 
presidente egiziano Sadat e 
il segretario di Stato ame­
ricano Vance. 

L'annuncio è giunto in 
gran parte inaspettato. An­
cora una settimana fa si da­
va infatti ufficialmente per 
scontato che la riapertura 
delle frontiere sarebbe avve­
nuta .solo il prossimo anno. . 
Subito dopo. Begin rendeva 
nota come segno di buona 
volontà nei confronti dello j 
Egitto, la decisione del suo • 
governo di liberare un certo | 
numero di prigionieri pale- I 
stinesi detenuti nelle carceri 
israeliane, Begin ha anche 
annunciato un suo prossimo 
viaggio, a i primi di luglio. 
ad Alessandria d'Egitto per 
discutere con il presidente 
egiziano « problemi di inte­
resse comune ». 

Sul principale problema 

Tre fucilati in Iran 
per delitti sessuali 

Si tratta dello stupratore di una bambi­
na e di due omosessuali rei di violenza 

TEHERAN — Due iraniani 
riconosciuti colpevoli da un 
tribunale rivoluzionario di 
Teheran di aver commesso 
atti violenti di sodomia, so­
no stati fucilati ieri. I due 
uomini, Musa Ashrafi e « I-
smail Nesari, erano stati por­
tati a Teheran per esservi 

.processati, dopo il loro arre­
sto avvenuto nella località di 
Zanjan, nell 'Iran occidentale. 
Erano stati condannati - per 
avere violentato un giovane 
il quale si era ucciso dopo 
l'episodio. • • . 

Un altro iraniano. Mokhtar 
Bani-Tabbar Omrani, è stato 
passato per le armi nella cit­
tà di Shahsavar dopo essere 
stato riconosciuto colpevole 
di violenza carnale nei con­
fronti della nipote di nove 
anni. 

Sono almeno una ventina le 
persone che sono state giu­

stiziate per reati di natura 
sessuale dall'inizio della rivo­
luzione, nel febbraio scorso. 

Infine, un ufficiale di poli­
zia e un gendarme sono sta­
ti « giustiziati » a Neyshabu, 
nel Nord-Est dell 'Iran, secon­
do quanto ha annunciato il 
giornale Etelaat. 

Il Qatar 
aumenta 
il prezzo 

del greggio 
DOHA (Qatar) — Il Qatar 
ha aumentato dal 17 maggio 
il prezzo del suo greggio di 
80 centesimi di dollaro al ba­
rile. Lo rende noto l'agenzia 
ufficiale del Qatar. 

L'OPERA UNIVERSITARIA 
del l 'Universi tà degl i Studi d i Torino 

bandirà concorsi per 

CUOCHI, OPERAI QUALIFICATI 
addetti mensa e operai specializzati manutentori. 

Il testo del Bando di concorso sarà disponibile a 
partire dal 1" giugno 1979. 

Rivolgersi: Ufficio Personale - Via M. Cristina, 83 
Torino - Telefono 650.96.06 - Orario: 12-14. 

Dal grappo Volkswagen 
garanzia di lunga durata 

A partire de marzo 1979 a tulli gli acquirenti di vetture nuove 
Vo!k$wage:i e Audi viene offerta, per il periodo di sei anni, una 
garanzia cu tutte le 'parti di carrozzeria nel caso di corrcsicne 
Per beneficiare di tale garanzia è sufficiente controllare la veliera 
dopo due e quattro anni dall'acquisto. 

Tale iniziativa fa parte di un programma con il quale il Gruppo 
Volkswagen affronta con maggiore impegno un imperlante pro­
blema di carattere generale: le corrosione della carrozzeria nella 
stagione invernale, favorita soprattutto dallo spargimento intensi­
ficato di sale. 

La garanzia di sei anni, introdotta dal Gruppo Volkswagen, è resa 
possibile da una perfezionata tecnica di protezione contro ia cor­
rosione, dall'alto livello dì qualità dei materiali impiegati, dalie 
avanzate tecnologie e dalle esperienze raccolte direttamente dalla 
Volksvvagen nelle rigide condizioni invernali incentrate in Canada 

Città di Novi Ligure 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Avviso di licitazione privata 
n Comune di Novi Ligure indice un appalto mediante 
licitazione privata per i l a m i di allarganento e pavl-
• • irtail—t di Via Monte S u d . Importo a base d'asta 
di gara Lire tZ,4*ZM*.~ 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con 
le modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973, 
n. 14 (con metodo di cui all'art. 73 lettera e ) del R.D. 
23-5-1994, n. 827 e con il procedimento previsto dal suc­
cessivo art. 76, commi 1, 2, 3). 
Entro il termine di 20 giorni dalla data del presente 
avviso le Imprese interessate all'Appalto potranno far 
pervenire la propria richiesta d'invito ( in carta legale) 
alla Ripartizione IV LL-PP. del Comune di Novi Ligure, 
Via P. Giacornetti n. 22. 
Si fa presente che la richiesta di invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione comunale. 

* IL SINDACO: A. 

che è oggetto delle trattati- " 
ve israelo-egiziane. la con- | 
cessione dell'autonomia am- j 
ministrativa alla Cisgiorda- i 
nia e a Gaza, le posizioni 
delle due parti rimangono 
tuttora distanti. La trattati­
va verrà proseguita nella 
prossima sessione di lavoro 
delle due delegazioni il G e 
7 giugno ad Alessandria, con­
temporaneamente alla visita 
che in quei piorni il mini­
stro degli Esteri israeliano 
Dayan compirà al Cairo. 

Prendendo per primo la 
parola, in un piccolo teatro 
di legno, nel eentro di El 
Arish. il presidente Sadat ha 
definito il momento * .stori­
co ». sottolineando che « si 
tratta de l . trionfo del bene 
sul male ». Ma aggiunto: «Ini 
pareremo ora a vivere co­
me buoni vicini, come cugi­
ni *. Rivolto ai reduci, ha 
dKto: << Il vostro sacrificio 
non è stato vano poiché ha 
consentito di vivere questo 
meraviglioso giorno in cui il 
futuro appare a tutti carico 
di speranza e dt promesse 
positive ». 

Al primo colloquio avuto 
ieri da Begin e Sadat ad El 
Arish è seguito il secondo 
svoltosi a Beersheba, in ter­
ra israeliana, a simbolizza­
re il nuovo clima t ra i due 
Paesi. 

« Qui ad El Arish il pre­
sidente Sadat e io — ha det­
to Begin —. possiamo prò- j 
clamare aperti i confini tra I 
Israele ed Egitto. I cittadi­
ni egiziani saranno liberi di 
visitare Israele, i cittadini i-
sraeliani potranno recarsi li­
beramente in Egitto ». 

« La firma del trat tato di 
pace — ha detto successi­
vamente a Beersheba il Pre­
sidente egiziano — dimostra 
come fosse errato il concetto 
difeso da Israele secondo cui 
la sicurezza può • essere ga­
rantita solo controllando i 
territori e negando gli altrui 
diritti. La vera sicurezza può 
essere garantita solo con 
una reciproca accettazione, 
genuina e senza riserve. So­
no convinto — egli ha con­
cluso — che voi israeliani 
dimostrerete nei mesi a ve­
nire una sincera volontà di 
vivere in pace con i vostri 
vicini, compresi quelli pale­
stinesi ». 

~ Nella sua replica. ' Begin 
ha detto che il suo governo 
intende a t tuare « nella lette­
ra e nello spirito tutte le 
clausole degli accordi di 
Camp David riguardanti la 
autonomia per i palestinesi 
della Cisgiordania e di Ga­
za. anche se le al t re parti 
interessate, e in particola 
re la Giordania, continue­
ranno. come hanno fatto, a 
rifiutare l'invito a partecipa­
re ai relativi negoziati », 

« I nostri nemici — ha con-
i eluso Begin — sostengono 

che abbiamo firmato con 1' 
Egitto un trat tato di pace 
separata . Ma non è vero. 
Quello che abbiamo firmato 
è solo un primo passo glo­
bale. è il nostro scopo, la 
scopo per il quale operia­
mo e lottiamo e che con 
l'aiuto di Dio un giorno rag­
giungeremo ». 

Terminata la riunione alla 
università. Begin e Sadat si 
sono diretti in elicottero al 
vicino aeroporto militare di 
Hatzerim. da do \ e a bordo 
dell 'aereo del Presidente egi­
ziano sono partiti per l'inau­
gurazione del canale aereo 
diretto t ra Israele e l'Egit­
to con un volo senza scalo 
Beersheba-Cairo-Beersheba. 

In un discorso pronuncia­
to a Beersheba in a rabo il 
presidente israeliano Navon 
ha detto che al t rat tato di i 
pace firmato t ra Israele e j 
l'Egitto debbono ora seguire j 
concrete misure per permet- i 
tere ai due popoli di cono­
scersi l 'un l'altro. « Israele 
— egli ha sottolineato — ha 
fatto per la pace sostanziali ; 

rinunce *» speriamo ora che j 
anche i! processo di norma­
lizzazione dei rapporti t ra : 
due Paesi possa essere reso 
più rapido e sostanziale ». 

Rispondendo *\ Navon in 
inglese. Sadat ha detto che 
la sua presenza a Beersheba 
è « un simbolo degli stori­
ci cambiamenti » intervenuti 
nella regione. 

Il Presidente egiziano ha 
poi messo da par te il testo 
preparato del discorso e ha 
improvvisato una risposta al­
l'affermazione di Navon. se­
condo cui, accettando di ab-

Sciogura in Inghilterra 

Cade con l'aereo 
un pilota delle 

«Frecce tricolori» 
L'incidente durante un esercizio di alta acrobazia • il corag­
gioso aviatore riesce a impedire una più grave tragedia 

'.: i.' \ i . . »: , , 

LONDRA 

IL «KKK» FERITO LOUISVILLE (USA) — Due' 
membri del « KKK » e una i 

donna nera sono rimasti feriti in uno scontro di piazza tra manife- . 
stanti e appartenenti alla organizzazione razzista. Durante una mani­
festazione antirazzista a sostegno di un giovane, Tommy Lee Hines, 
ritenuto condannato ingiustamente per il rapimento di una donna 
bianca, il « KKK » ha aggredito i partecipanti al corteo. NELLA 
FOTO: un « KKK » ferito confortato da un camerata. 

Un aereo milita­
re- i ta l iano appai tenente alla 
squadra delle « Frecce trico­
lori » è precipitalo ieri nel 
corso della « festa dell'aria » a 
Mildenhall (Suffolk). 11 pilo­
ta è m o n o sul colpe. 

L'aereo, un caccia monopo­
sto a reazione « FIAT G-91 », 
è precipitato nei pressi del 
villaggio di Eriswell, a circa 
cinque chilometri a nord-est 
di Mildenhall. L'incidente è 
avvenuto mentre la formazio­
ne, composta da otto aerei 
stava compiendo alcuni eser­
cizi di alta acrobazia. 

Il pilota morto nell'inciden­
te è il capitano Pier Gianni 
Petri, sposato, padre di una 
bumbina di otto mesi. Ave­
va 28 anni e da sei anni circa 
faceva parte della pattuglia 
acrobatica nazionale (PAN) 
« Frecce tricolori » dell'Aero­
nautica militare italiana. Era 
il « numero due » della squa­
dra. La a festa dell'aria » era 
stata organizzata dalla VSAV 

( l 'aeronautica statunitense1 

nella base della Rovai Air 
j Force di Mildenhall in occa­

sione del trentesimo anniver­
sario delia NATO. I parenti 
di Pier Gianni Petri sono stati 
informati della sciagura. 

Stando a testimoni oculari, 
il pilota è riuscito coraggiosa­
mente ad evitare che l'aereo 
preciDitasse su un'area di par­
cheggio per rouiottes distante 
una cinquantina di metri . Il 
caccia stava apprestandosi ad 
at terrare insieme agli altri set­
te componenti la squadriglia 
italiana dopo l'esibizione, du­
rata venti minuti, quando si 

è schiantato al suolo incen­
diandosi. 
« Penso che il pilota si sia 

comportato da eroe — ha det­
to un testimone — c'erano 
non meno di duecento perso­
ne nella 2ona delle rouiottes 
e sono convinto che il pilota 
abbia deliberatamente voluto 
evitare di provocare una ca­
tastrofe sfruttando fino al­
l'ultimo la sua abilità ». 

Stando alle prime notizie, 
l'aereo ha urtato un albero 
in fase di atterraggio ed è 
rimbalzato più volte prima 
di rimanere avvolto dalle 
fiamme. Il corpo del pilota è 
stato ritrovato ancora al po­
sto di guida. Si tratta della 
prima tragedia nella storia 
dello show aereo di Mildenhall 
che fu inaugurato quattro an­
ni fa. 

Migliorate 
le condizioni 
di Marcuse 

BONN — Sono migliorate le 
condizioni di salute di Her­
bert Marcuse, ricoverato ve­
nerdì scorso in un ospedale 
di Francoforte. 

L'ottantenne filosofo, che vi­
ve in California, era venuto 
a Francofobe una settimana 
fa per partecipare ad un con­
vegno scientifico.. 

I medici che l'hanno in cu­
ra hanno mantenuto uno 
stretto riserbo sulle ragioni 
del ricovero. 

Difficoltà, sviluppi e qualche segno di distensione nel Sud-Est asiatico 

Tutti i prigionieri saranno scambiati 
tra Cina e Vietnam entro il 2 2 giugno 

Nei corso degli scontri furono complessivamente catturati 1868 combattenti - L'india riconoscerebbe 
il nuovo governo cambogiano prima della conferenza dei non allineati prevista per settembre all'Avana 

PECHINO — La decisione di I (17 febbraio-5 marzo) 1.638 
scambiare tutti i prigionieri I vietnamiti e 240 cinesi' furono 
di guerra, resa nota sabato • f a t t i prigionieri. Le lista dei 
dall'agenzia vietnamita VNA. I ì ° r ? n ° m l sono state scam-
è stata confermata- ier i dal- j b £ n f d u r a n t . e le. conversa-
l'agenzia Nuova Cina. L'accor- , I n b a s e a l l . a c c o r d o r a g g i u n . 
do era s tato raggiunto duran- ! t 0 s o n o s t a t e fissate cosi le 
te l'ultima riunione t ra i de- t date del rilascio: oggi la Ci-
legati dalla Croce Rossa di j na consegnerà al Vietnam 118 
Hanoi e di Pechino. La deci- j militari feriti o ammalati e 
sione sarà realizzata in varie t ne riceverà venti. Le altre ope­
rasi entro il 22 giugno. Si trat- ! razioni avverranno il 5, il 13 
ta di una evento che. nono- ! e il 22 giugno. Il 5 giugno i 

IO fhD cinesi rilasceranno 487 solda-s tante le enormi difficoltà che 
tut tora si ergono dinanzi al­
la prospettiva di un rapido 
ripristino di normali rappor­
ti t ra i dua Paesi, costituisce 
indubbiamente un segno di di­
stensione, il quale autorizza 
qualche auspicio e qualche 
speranza. 
• Già il 21 maggio 120 viet­

namiti ammalati o feriti so­
no stati consegnati contro 43 
cinesi anch'essi ammalati o 
feriti. Durante i colloqui di 
sabato i rappr?sentanti cine­
si hanno consegnato alla con­
t ropar te i certificati di mor­
te di 13 soldati del Vietnam 
deceduti in ospedale per feri­
te riportate in combattimen­
to. Hanoi da parte sua ha de­
nunciato la morta in prigio­
nia di un soldato cinese. Dal­
le riunione di sabato è emer­
so inoltre che nel corso del 
conflitto dello scorso inverno 

ti del Vietnam contro 55 lo­
ro militari; il 13 giugno sa­
ranno scambiati 558 vietnami­
ti contro 65 cinesi a il 22 giu­
gno 355 vietnamiti contro 56 
cinesi. ' » " . : 

L'accordo intervenuto ieri 
t r a le due part i elimina uno 
dei punti di contenzioso t ra 
Hanoi e Pechino. Ad una re­
cente conferenza stampa — di 
ritorno dalla capitale del Viet­
nam — il capo della delega­
zione cinese ai colloqui di 
pace, vice-ministro degli Este­
ri Han Nianlong, aveva rispo­
sto ad una domanda rivolta- I 

• gli dai giornalisti — sa cioè I 
j lo scambio dei prigionieri pò- i 

teva essere interpretato come | 
un segno di disgelo del nego­
ziato — limitandosi ad affer­
mare che esistevano tut tora 

« gravi divergenze » t r e le due 
parti . • -

Fonti diplomatiche a Pechi­
no hanno ' confermato alla 
Ansa che il governo indiano 
si prepara a riconoscere il go­
verno cambogiano di Heng 
Samrin, espressione del Fron­
te unito per la salvezza del­
la Cambogia, alla vigilia della 
riunione del Comitato prepa­
ratoria della conferenza dei 
non allineali, conferenza. pre­
vista per il prossimo settem­
bre all'Avana. Le stesse fon 

be avere un importante peso 
e forse • determinare l'espul­
sione dei rappresentanti di 
Poi Pot dal movimento dei 
non allineati. La riunione pre­
paratoria della conferenza del­
l'Avana si svolgerà il mese 
prossimo a Colombo (Sri Lan­
ka) e ad essa parteciperan­
no i rappresentanti degli ot­
tantotto Paesi aderenti al mo­
vimento, compreso il rappre­
sentante di Poi Pot. 

Si osserva che t ra gli espo­
nenti più autorevoli del non-

ti hanno tuttavia dichiarato | allineamento il maresciallo Ti­
ene la Corea del Nord stareb- , to appare tuttora ostile a un 
be conducendo un'intensa a- : riconoscimento del nuovo go-
zione diplomatica per far rin- i verno cambogiano; in questo 
viars la conferenza di settem- • contesto si segue con molta 
bre ad « u n momento miglio- I attenzione il viaggio che sta 
r e n - compiendo nel Sud Est asia-
• Due giorni fa una notizia i tico il vie? presidente jugo-

proveniente da Bangkok ave­
va informato che l'inviato spe­
ciale del pr imo ministro in­
diano. Dinesh Singh, durante 
la sua visita nella capitale 
thailandese aveva comunicato 
al primo ministro Kriangsak 
Chomanand ed al ministro de­
gli • Esteri Uppasit Pachar-
ryangkun. che il suo governo 

slavo Vodoje Zarkovic. La pò 
sizlur.e di Poi Pot in seno al 
« movimento n appare tuttavia 
assai indebolita dall'atteggia­
mento • indiano; ne sarebbe 
una riprova il fatto che il go­
verno della Repubblica demo­
cratica popolare di Corea ab­
bia fatto conoscere a una de­
legazione cinese in visita il 

intende riconoscere « nel pros- 1 desiderio di vedere rinviata la 
simo futuro » il nuovo gover- ; conferenza ' prevista per set-
no cambogiano, insediatosi lo j femore), probabilmente al fi-
scorso gennaio a Phnom Penh ' ne di evitare che in quella 
con l 'aiuto vietnamita, dopo ' circostanza : rappresentanti 
il rovesciamento di Poi Pot. \ di Poi Pot vengano allonta-
La decisione indiana pot reo- i nati. 

Per le repressioni 

Romero sotto accusa 
a San Salvador 

SAN SALVADOR — Il presi- • 
dente della commissione per • 
ì diritti umani del Salvador, 
Roberto Lara Velado, ha sol- ; 
lecitalo un dialogo t ra il go- I 
verno e l'opposizione nel Pae- ; 
se affermando che dall'inizio ' 

Intanto un portavoce del­
la Croce Rossa ha annunciato 
l'assassinio a Santa Ana (72 
:Li>iLi:,ti,i a isord-Ovest di 
San Salvador) di Orlando Al­
fredo G u T t e r o . presidente 
locale del Fronte unito demo­
cratico I dirigenti del parti-

dell 'anno almeno 179 persone | to hanno indicato nelle orga 
sono state vittime della vio­
lenza politica. Accusando il 
regime del Presidente Carlos 
Humber to Romero di ignora­
re le cause reali di questa 
violenza, Lara Velado ha det­
to che le affermazioni del 
governo secondo cui « il ter­
rorismo intemazionale » è al-

nizzaziom terroristiche di e-

I 273 mcrti di Chicago 

Non avrebbe colpa 
il pilota del DC-10 

CHICAGO — Ci vorranno al- i bordo non ha invece interes-
meno due mesi per accertare sato gli altri dati della « sca­
le cause della tremenda scia- ! tola nera » anche perché il 
gura aerea avvenuta venerdì i DC-10 disponeva di due tape-
all 'aeroporto intemazionale j recorder. I dati di volo, come 
O H a r e di Chicago. Un'interni- ! 
zione al circuito elettrico ha 
praticamente cancellato tutta 
la conversazione svoltasi nel­
la cabina di pilotaggio del 

s t rema destra i responsabili I DC-10 della « American Airli 
dell 'assassinio. I nes » negli attimi che hanno 

L'inviato del governo fran- preceduto l ' impatto de! veli 
cese Philippe Cuvillier e par­
tito da! Salvador diretto a 
Parigi per consultazioni con 
il suo governo mentre le 
trattative con i francesi trat-

i 'ongine degli incidenti co- i ter.v.M in ostaggio a San 
stituisco.io un'analisi super- i Salvador sembrano giunte ad 

1 fìciale, ma ha aggiunto che . un punto morto. Sebbe-
« non è ancora troppo tardi ' ne Cuvillier sia arrivato ad 
per avviare u n dialogo ». Egli 
ha detto che la commissione 
politica per i diritti umani 
non può essere coinvolta nel­
la politica ma può agire co-

j me t ramite e avanzare propo-
bandonare l 'intera penisola s t e 

del Sinai, Israele ha fatto 
« sostanziali rinunce >. e Co­
me avevo già detto nel no­
vembre del 1977 alla Knesset 
— egli ha affermato — ripe­
to qui che come la sicurezza 
è sacra per voi. cosi la no­
s t ra terra è sacra per noi. 
La terra degli altri non può 
dare a Israele sicurezza». 

Lara Velado ha aspramen­
te criticato il governo che 
reprime I gruppi di sinistra 
ma non fa nulla contro la 
violenza degli estremisti di de­
stra, anzi li approva. «I l go­
verno — ha aggiunto — ha 
intenzione di congelare la si­
tuazione esistente attualmen­
te nel Paese e chiunque parli 
contro le condizioni presenti 
è considerato un terrorista 
sovversivo ». 

u n accordo con il Blocco po­
polare rivoluzionario <BPR) 
sulle richieste fatte da que­
s to movimento per" liberare 
gli ostaggi, l'evacuazione del­
l 'ambasciata non può avveni­
re perchè il BPR rifiuta la 
concessione dell'asilo politi­
co ai militanti che occupano 
l'ambasciata di Francia. 

Il BPR chiede che i suoi 
militanti lascino l'ambascia­
ta senza essere molestati dal­
le autorità del Salvador le 
quali dal canto loro pongono 
all'uscita dai militanti dall' 
ambasciata soltanto l'alterna­
tiva seguente: asilo oolitico in 
un Paese straniero o carce-
re. . . . 

volo al suolo dopo il decollo. 
I Secondo anticipazioni date 
1 alla s tampa da Elwood 

« Woojdy » Driver, vice presi­
dente della commissione Si­
curezza trasporti , dai primi 
accertamenti sembra da esclu­
dere un er rore del pilota. I 
tecnici che setacciano l'area 
di parcheggio dell 'aereoporto 
in cui il DC-10 è precipitato 
in picchiata stanno cercando 
di trovare uno dei quat tro 
bulloni che tenevano fissato 
il motore staccatosi dall'ala. 
Non ' sembra che il bullone 
rinvenuto nei pressi della pi­
sta da cui il DC-10 è decollato 
sia quello in questione. 

Eppure il DC-10 precipitato 
avvolto in una gigantesca sfe­
ra di fuoco era stato accura­
tamente controllato a marzo 
negli hangar -che la «Ameri­
can Airlines » possiede a Tul-
sa. in Oklahoma. 
- L'interruzione del circuito e-
lettrico che ha praticamente 
cancellato la conversazione di 

ha spiegato un funzionario, 
sono rimasti intatti e sono già 
all 'esame dei tecnici 

Per quanto riguarda l'inter-
ruzionc di potenza essa po­
trebbe essere stata provocata 
da diversi fattori non escluso 
un corto circuito o la rottura 
di un filo. 

Le due • scatole nere », s i i 
quella con ia conversazione 
di bordo che quella con i dati 
di volo, sono state inviate a 
Washington e sottoposte z\-
l 'esame dei tecnici federai". 
GÌ: inquirenti hanno altresì 
esaminato il n&stro con la 
conversazione fra il pilota e 
la torre di controllo. L'esame 
ha fornito già qualche indica­
zione utile. Uno dei controllo­
ri del traffico si sarebbe ac­
corto che qualcosa non anda­
va offrendo di liberare una 
pista per consentire al DC-10 
della « American Airlines * un 
atterraggio di emergenza. Ma 
dall'aereo non c'è stata ri­
sposta. 

H bilancio delle vittime è 
salito frattanto a 273. Tra le 
vittime ci sono infatti anche 
due persone che si trovavano 
ai margini della pista , . 

e contratti 
i 

filo diretto con i lavoratori 

Ospedalieri: ritenute 
per scioperi 
e passaggi di categoria 
Caro direttore, 

vorrei pregarvi di risponde­
re ad un quesito che è da me­
si oggetto di scontro col Con­
siglio di amministrazione del­
l'Ospedale di Terracina. ed è 
ancora irrisolto per i seguen­
ti motivi- nel detrarre le gior­
nate di sciopero, effettuate il 
23 marzo 1977, 30 marzo 1977 
e 7 aprile 1977, il Consiglio di 
amministrazione deliberò sul­
l'art. 33 del contratto col­
lettivo nazionale di lavoro 
(CCNL). il quale articolo, nel 
pur dettagliato elenco delle 
competenze retributive, non 
prevede il conteggio anche 
sull'indennità integrativa spe­
ciale L'amministraztone igno­
rando quanto deliberato e 
vistato dal Comitato regiona­
le di controllo (CORECO), 
sottraeva una delle giornate 
di sciopero anche sull'inden­
nità integrativa speciale. 

Il Consiglio dei delegati 
chiese un incontro col Pre­
sidente. il quale inizialmente 
promise di rispettare il con­
tratto, successivamente inve­
ce. contravvenendo a quanto 
promesso, fece una delibera 
dt revoca della precedente 
chiedendo di applicare la leg­
ge 27 maggio 1959 n. 324. Il 
sindacato, nel' contestare tale 
decisione, ha contemporanea­
mente fatto seguire una nota 
di contestazione all'ammini­
strazione e al Comitato re­
gionale di controllo, chieden­
do di respingere la modifica­
zione della precedente .deli­
bera 

In seguito it CORECO, non 
approvando e • non respin­
gendo la delibera, chiese ut-
l'amministrazione di dare 
chiarimenti sul provvedimen­
to preso, ma da allora non 
ha più risposto, lasciando in 
sospeso la sottrazione delle 
giornate di sciopero prece­
denti e successive all'inizio 
della vertenza. Chiedo se la 
presa di posizione del sinda­
cato e giusta, e se mio il 
Consiglio protrarre per più 
di un anno la trattenuta del­
le giornate di sciopero. 

ANTONIO BERNARDI 
(Terracina - Latina) 

Cara Unità, 
lavoro presso un ospedale 

cittadino dal 1970, come ausi­
liaria fuori ruolo (il passag­
gio in ruolo avviene in que­
sti atorm). In data 18 feb­
braio 1977 quattro mie *col-
leghe, una infermiera gene­
rica e tre ausiliarie, ottengo­
no il 6J livello in quanto tra 
le diverse mansioni eseguono 
ai pazienti l'elettrocardiogra­
fia. Faccio notare che tre del­
le suddette lo fanno da oltre 
tre anni, una da due anni e 
mezzo. Io faccio le medesime 
funzioni dal 1972 e sono stata 
esclusa dal livello 

Durante il 1976-1977 sono 
stata assente per nove mesi 
consecutivi causa un inter­
vento chirurgico. Quando ho 
ripreso il servizio la (aposa­
la mi ha vietato la mansio­
ne dell'elettrocardiografia. Da 
due mesi mi è stato conces­
so di fare il mio lavoro come 
prima, ma del livello non se 
ne parla. Vi chiedo: ho dirit­
to al 6' livello? Se ho diritto 
cosa devo fare? Quando sep­
pi dell'assegnazione dei livel­
li nuovi, mi rivolsi a tutti i 
dirigenti, in quanto mi rite­
nevo ingiustamente esclusa. 
ma non ho avuto alcuna ri­
sposta. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

O Abbiamo riunito le due 
lettere, perche ci pare 

che esse, al di là del singolo 
problema che espongono, de­
scrivano bene le difficoltà nel­
le quali è costretto a muo­
versi il lavoratore ospeda­
liero. 

I problemi posti dai letto­
ri sono un esempio di come, 
nella molteplicità di leggi, re­
golamenti, contratti e accordi, 
che accavallandosi confusa­
mente e spesso ignorandosi 
reciprocamente, * regolano » 
il lavoro degli ospedalieri, 
possano consumarsi delle in­
giustizie. Bisogna pur dire 
che la giungla retributiva di 
cui tanto si parla e che tutti 
deprechiamo, è anche il frut­
to logico della giungla nor­
mativa esistente nel settore 
(e non solo nel settore ospe­
daliero). 

La situazione è poi ancor 
più aggravata dal fatto che 
esistono disparità di tratta­
menti nell 'ambito dei diversi 
ospedali, dovute sia ad accor­
di locali che a differenti com­
portamenti . di fronte alla 
stessa situazione, dei vari 
Consoli di amministrazione: 
che le decisioni dei Consigli 
sono soggette all'aoprovazio-
ne dei vari CORECO. che so­
vente esercitano la funzione 
di controllo con spirito esclu­
sivamente burocratico: che la 
giurisprudenza da par te s^ia 
non sempre riesce a svolgere 
quel compito di chiarificazio­
ne che dovrebbe esserle pro­
prio. di portare certezza là 
dove e confusione o dubbio. 

Non siamo ceno per l'uni­
formità di opinioni, nessuno 
vuole mortificare la dialetti­
ca: diciamo solo che, per es­
sere utile. la dialettica deve 
essere ancorata a parametr i 
certi . la cui mancanza spes­
so alimenta posizioni cliente­
lar! e corporativismi. Senza 
tale ancoraggio, non vi è dia­
lettica, ma caos, incertezza 
e ingiustizia. Ciò nell'interes­
se dei degenti, innanzitutto, 
che hanno diritto ad essere 
curati in luoghi dove serenità 
ed efficienza imperino; ma an­
che nell'interesse dei lavora­
tori, che devono subire situa* 
zioni di incertezza sempre 
frustranti, o che devono sop­

portare vere e proprie ingiu­
stizie. 

Così, nel caso del lettore 
di Terracina si assiste al grot­
tesco di un presidyHg, cl\c 
promette e noi non roantlOi 
ne, ad tuia, delibera, che va e 
viene, che non è approvata, 
non e ritirata, non viene co­
munque applicata. Così nel ca­
so della lettrice di Torino, si 
assiste all'ingiustizia di eh» 
vede altre colleghe passate di 
aualifica. benché svolgano le 
stesse identiche mansioni. 

O Sui singoli problemi: sa­
rebbe stato opportuno 

avere dal compagno Ber­
nardi di Terracina il te­
sto delle due delibero. Ciò 
per accertare se la seconda 
delibera è di revoca della 
precedente o di annullamen­
to. Nel primo caso gli ef­
fetti decorrono dal momen­
to della sua approvazione 
(anche se non vistata dal 
CORECO), ma non possono 
essere annullate le decisioni 
e gli effetti della prima deli­
bera; nel secondo caso, in­
vece. gì. effetti sono retroat­
tivi. L'art. 33 del CCNL sta­
bilisce che « eventuali assen­
ze non retribuite (sciopero. 
permesso a proprio carico, 
assenze ingiustificate> saranno 
trattenute con applicazione 
della paga oraria e giornalie­
ra di cui ai precedenti com­
mi». Il primo comma del­
lo stesso art . 33 afferma che 
« la paga di una giornata la­
vorativa è determinata sulla 
base dt 1/26 delle sottoelen­
cate competenze della retribu­
zione. stipettaio base; classe 
stipendiale; aumenti periodi­
ci; indennità per sovrainten-
denti sanitari; indennità per 
gli aiuti capi sezione, setto­
re o servizio autonomo; in­
dennità per funzioni di gra­
do superiore; eventuali asse­
gni ad personam pensiona­
bili ». 

Ora, poiché in questo arti­
colo, che regolamenta specifi­
camente le trattatenute per 
sciopero, non si parla della 
indennità integrativa specia­
le, la conclusione è che la 
indennità non deve essere 
computata ai fini della detra­
zione. 

A questa conclusione deve 
giungersi in base ad una in­
terpretazione rigorosa dell'art. 
33 del contratto, e non certo 
perchè si neghi natura retri­
butiva alla indennità integra­
tiva speciale. Rientra nella li­
bertà contrattuale delle part i 
stabilire su quali parametri 
retributivi devono essere con­
teggiate le ritenute per sciope­
ro, e l'art. 33 ha fatto un elen­
co tassativo, e non esemplifi­
cativo. Quanto alla natura 
della indennità integrativa 
speciale, a nostro giudizio è 
certamente retributiva. La 
questione è tuttavia ancora 
aperta. 

Infatti benché alcune deci­
sioni giurisprudenziali abbia­
no deciso in senso afferma­
tivo (vedi Consiglio di Stato 
sez. V 20-12-1974 n . 63tì; pare­
re del Consiglio di Stato sez. 
I del 16-2-1976), altre decisio­
ni espresse da Comitati re­
gionali di controllo hanno in­
vece escluso che l'indennità 
integrativa speciale faccia par­
te della retribuzione e che va­
da quindi calcolata anche su 
tutti gli istituti contributivi 
contrattuali. 

Per quanto riguarda l'altra 
domanda, e cioè sino a quan­
do l'ente può tenere in so­
speso le ritenute per sciope­
ro, dobbiamo rilevare che esi­
ste il limite della ragionevo­
lezza, per cui se anche la ri-~ 
tenuta può non essere effet­
tuata il mese successivo, è 
certo che non si può lascia­
re l'interessato nell'incertezza 
per anni. 

O H caso della compagna 
di Tonno è previsto in­

vece nell'accordo regionale 
piemontese per il personale 
ospedaliero, firmato in data 
6-li-l!*74. Il capo 3- di questo 
accordo recita: * // persona­
le che per oltre un triennio 
di ininterrotto servizio eser­
citi funzioni identificabili co­
me tecniche nei settori o ser­
vizi di anatomia patologica. 
istopaiologia. elettrocardiogra­
fia, emodialisi e terapie in­
tensive, elettroencefalografia. 
fisiopatologia respiratoria, far­
macia. deve essere inquadrato 
nel 6* livello funzionale, ac­
quisendo la denominazione di 
tecnico di tali servizi ». 

C'è da rilevare che questo 
accordo piemontese è stato re­
cepito. a livello nazionale, dal­
la Commissione paritetica na­
zionale. E ' probabile quindi 
che le altre colleghe siano 
passate al 6" livello in forza 
di questo accordo, anche se 
non si comprende per qua­
le motivo la lettrice ne sia 
stata esclusa, non potendosi 
certo giustificare la mancata 
promozione per il fatto che 
è stata assente dal lavoro 
per malattia. 

^Si fa peraltro presente che 
vi sono ancora difficoltà, an­
che di ordine legale, pe r ot­
tenere la promozione. Infatti 
risulta che alcune delibere 
degli enti ospedalieri che, in 
applicazione del citato accor­
do. avevano attribuito il 6* li­
vello al personale tecnico, so­
no state bocciate dai c o K c C O 
in quanto la pianta organi­
ca dell'ospedale non prevede­
va quel determinato posto di 
tecnico; evidentemente il CO 
RECO non ha tenuto in alcun 
conto il fatto che l'ospeda­
le garantiva istituzionalmente 
quel servizio, per il cui esple­
tamento è necessaria l'opera 
di un tecnico. 

Consigliamo la compagna di 
prendere contatto con il sinda­
cato. dove riceverà tutta l'as­
sistenza, anche legale, necessa­
ria per far valere i suoi di­
ritti. 


